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    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

  DECRETO  18 aprile 2016 .

      Fondo di solidarietà per il sostegno del reddito, dell’oc-
cupazione e della riconversione e riquali  cazione professio-
nale del personale addetto al servizio della riscossione dei 
tributi erariali. (Decreto n. 95439).    

     IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

 DI CONCERTO CON 
 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE 
 Visto l’art. 26 del decreto legislativo 14 settembre 

2015, n. 148, volto ad assicurare, ai lavoratori dei setto-
ri non coperti dalla normativa in materia d’integrazione 
salariale, una tutela in costanza di rapporto di lavoro nei 
casi di riduzione o sospensione dell’attività lavorativa per 
le cause previste dalla normativa in materia di integrazio-
ne salariale ordinaria o straordinaria; 

 Visti gli articoli da 26 a 40 del decreto legislativo 
n. 148 del 2015 che disciplinano il funzionamento dei 
fondi di solidarietà; 

 Visto l’art. 46, comma 1, lettera   q)  , del decreto legisla-
tivo n. 148 del 2015 che abroga, tra l’altro, il comma 42 
dell’art. 3 della legge 28 giugno 2012, n. 92; 

 Visto l’art. 3 della legge n. 92 del 2012 che disciplina-
va il funzionamento dei Fondi di solidarietà prevedendo 
per i settori non coperti dalla normativa in materia d’in-
tegrazione salariale, la costituzione, previa stipula di ac-
cordi collettivi e contratti collettivi, anche intersettoriali, 
da parte delle organizzazioni sindacali e imprenditoriali 
comparativamente più rappresentative a livello naziona-
le, di fondi di solidarietà bilaterali con la  nalità di as-
sicurare ai lavoratori una tutela in costanza di rapporto 
di lavoro nei casi di riduzione o sospensione dell’attività 
lavorativa per le cause previste dalla normativa in materia 
di integrazione salariale ordinaria o straordinaria; 

 Visto, in particolare, il comma 42 dell’art. 3 della legge 
n. 92 del 2012 nella parte in cui prevedeva che la disci-
plina dei fondi di solidarietà istituiti ai sensi dell’art. 2, 
comma 28, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, dovesse 
essere adeguata alle norme della legge n. 92 del 2012 e 
successive modi  che con decreto del Ministro del lavo-
ro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle  nanze, sulla base di accordi e con-
tratti collettivi, da stipulare tra le organizzazioni compa-
rativamente più rappresentative a livello nazionale; 

 Visto l’art. 3 della legge 14 gennaio 1994, n. 20; 
 Visto il decreto n. 375 del 24 novembre 2003 del Mini-

stro del lavoro e delle politiche sociali di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle  nanze, adottato ai sensi 
dell’art. 2, comma 28, della legge n. 662 del 1996, recante 
l’istituzione del Fondo di solidarietà per il sostegno del 
reddito, dell’occupazione e della riconversione e riquali-
 cazione professionale del personale addetto al servizio 

della riscossione dei tributi erariali; 

 Visto l’accordo sindacale stipulato in data 20 dicembre 
2013 tra Equitalia spa e Riscossione Sicilia spa e Dircre-
dito Fabi, Fiba, Fisac, Snalec UGL e UILCA e l’accordo 
stipulato in pari data tra Equitalia spa e Riscossione Sici-
lia spa e Unità Sindacale, con cui in attuazione delle di-
sposizioni di legge richiamate, è stato convenuto di ade-
guare e modi  care il Regolamento istitutivo del Fondo di 
solidarietà per il sostegno del reddito, dell’occupazione 
e della riconversione e riquali  cazione professionale del 
personale dipendente alle disposizioni di cui all’art. 3 del-
la legge n. 92 del 2012; 

 Visto l’accordo sindacale stipulato in data 28 gennaio 
2014 tra SO.G.E.T. spa e FIBA – CISL, FISAC CGIL e 
RSA UGL con il quale sono stati integrati gli accordi del 
20 dicembre 2013; 

 Considerato che la normativa di cui agli articoli da 26 
a 40 del decreto legislativo n. 148 del 2015 sostituisce la 
normativa di cui all’art. 3 della legge n. 92 del 2012, pre-
vedendo un obbligo di ulteriore adeguamento con accor-
do collettivo, ai sensi del comma 8 dell’art. 26, soltanto 
per i Fondi che abbiano previsto una soglia dimensiona-
le di partecipazione al Fondo diversa da quella di cui al 
comma 7 del medesimo art. 26, ossia superiore alla media 
di più di cinque dipendenti; 

 Considerato, altresì, che gli accordi del 20 dicembre 
2013 e del 28 gennaio 2014 fanno, invece, riferimento, 
quale ambito di applicazione del Fondo, all’intero settore 
di riferimento a prescindere dalla consistenza dell’orga-
nico aziendale; 

 Ritenuto, pertanto, di adeguare la disciplina di cui al 
decreto ministeriale n. 375 del 2003 con quanto conve-
nuto negli accordi del 20 dicembre 2013 e del 28 gennaio 
2014 in applicazione delle disposizioni di cui all’art. 26 e 
seguenti del decreto legislativo n. 148 del 2015; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Adeguamento del Fondo di solidarietà    

     1. Il Fondo di solidarietà per il sostegno del reddito, 
dell’occupazione e della riconversione e riquali  cazio-
ne professionale del personale addetto al servizio della 
riscossione dei tributi erariali, d’ora in poi denominato 
Fondo, è adeguato alle previsioni di cui agli articoli da 
26 a 40 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148. 

 2. Il Fondo non ha personalità giuridica e costituisce 
gestione dell’INPS, all’interno del quale gode di autono-
ma gestione  nanziaria e patrimoniale. 

 3. Ai sensi dell’art. 26, comma 6, del decreto legislati-
vo n. 148 del 2015, gli oneri di amministrazione derivanti 
all’INPS dall’assunzione della gestione, determinati nel-
la misura e secondo i criteri previsti dal Regolamento di 
contabilità dell’INPS, sono a carico del Fondo e vengono 
 nanziati nell’ambito della contribuzione dovuta. 

 Per gli assegni straordinari, gli oneri di gestione sono a 
carico delle singole aziende esodanti, le quali provvedono 
a versarli all’INPS distintamente.   
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  Art. 2.

      Finalità del Fondo    

     1. Il Fondo ha lo scopo di assicurare ai lavoratori di-
pendenti assunti a tempo indeterminato con qualsiasi qua-
li  ca, ivi compresi i dirigenti, delle imprese del settore 
dei servizi della riscossione dei tributi erariali di cui al 
comma 3, una tutela in costanza di rapporto di lavoro nei 
casi di riduzione o sospensione dell’attività lavorativa per 
le cause previste dalle disposizioni del titolo II del decre-
to legislativo n. 148 del 2015. 

  2. Il Fondo ha altresì lo scopo di attuare, nei confronti 
dei medesimi lavoratori, interventi che, nell’ambito e in 
connessione con processi di ristrutturazione e/o di situa-
zioni di crisi, e/o di rilevante riorganizzazione aziendale 
o di riduzione o trasformazione di attività o di lavoro, de-
rivanti anche dall’applicazione di disposizioni legislative 
che introducono innovazioni nella disciplina della riscos-
sione, eventualmente anche in concorso con gli appositi 
strumenti di sostegno previsti dalla legislazione vigente:  

    a)   favoriscano il mutamento e il rinnovamento delle 
professionalità;  

    b)   realizzino politiche attive di sostegno del reddito 
e dell’occupazione.  

  3. Il Fondo si applica nei confronti dei lavoratori dipen-
denti assunti a tempo indeterminato con qualsiasi quali  -
ca, ivi compresi i dirigenti:  

    a)   della società Equitalia SpA, già denominata Ri-
scossione SpA, costituita ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 
del decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito, 
con modi  cazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248, 
e delle altre società per azioni, da essa controllate o 
partecipate che effettuino le attività di cui al comma 4 
dell’art. 3 del decreto-legge n. 203 del 2005, convertito, 
con modi  cazioni, dalla legge n. 248 del 2005, nonché 
della società Equitalia Giustizia SpA incaricata della atti-
vità di gestione dei crediti di giustizia, ai sensi dell’art. 1, 
comma 367, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e di 
quella del «Fondo unico giustizia» con le modalità di cui 
all’art. 61, comma 23, del decreto-legge 25 giugno 2008 
n. 112, convertito, con modi  cazioni, dalla legge, 6 ago-
sto 2008, n. 133;  

    b)   della società Riscossione Sicilia SpA costitui-
ta ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto-legge 
n. 203 del 2005, convertito, con modi  cazioni, dalla leg-
ge n. 248 del 2005, recepito dalla Regione Siciliana con 
legge 22 dicembre 2005, n. 19;  

    c)   delle altre Società, non ricomprese tra le preceden-
ti, cui sono stati trasferiti, ai sensi dell’art. 3, comma 24, 
dello decreto-legge n. 203 del 2005 convertito, con mo-
di  cazioni, dalla legge n. 248 del 2005, i rami d’azienda 
relativi all’attività di riscossione svolta per conto degli 
enti locali, e che dette società abbiano senza soluzione 
di continuità iscritto i propri dipendenti che svolgono le 
suddette attività di riscossione al Fondo di previdenza per 
i dipendenti delle aziende del servizio di riscossione co-
stituito ai sensi della legge 2 aprile 1958, n. 377, e succes-
sive modi  cazioni ed abbiano provveduto al versamento 
dei relativi contributi.    

  Art. 3.

      Amministrazione del Fondo    

     1. Il Fondo è gestito da un Comitato amministratore, 
nominato ai sensi dell’art. 36, comma 3, del decreto legi-
slativo n. 148 del 2015, composto da cinque esperti desi-
gnati da Equitalia SpA e Riscossione Sicilia SpA e cinque 
esperti designati dalle organizzazioni sindacali in posses-
so dei requisiti di cui agli articoli 37 e 38 del decreto legi-
slativo n. 148 del 2015 nonché da due rappresentanti con 
quali  ca non inferiore a dirigente rispettivamente del Mi-
nistero del lavoro e delle politiche sociali e del Ministero 
dell’economia e delle  nanze. Per la validità delle sedute 
è necessaria la presenza di almeno sette componenti del 
Comitato aventi diritto al voto. La partecipazione al Co-
mitato è gratuita e non dà diritto ad alcun emolumento, 
indennità o rimborso spese. 

 2. Il Presidente del Comitato è eletto, in base al regime 
di alternanza tra il Gruppo Equitalia /Riscossione Sicilia 
e organizzazioni sindacali, dal Comitato stesso tra i propri 
membri. 

 3. Partecipa alle riunioni del Comitato amministrato-
re del Fondo il collegio sindacale dell’INPS, nonché il 
direttore generale dell’INPS o un suo delegato, con voto 
consultivo. 

 4. I componenti del Comitato durano in carica quattro 
anni, senza possibilità di rielezione, e, in ogni caso,  no al 
giorno d’insediamento del nuovo Comitato. Nell’ipotesi 
in cui, durante il mandato, venga a cessare dall’incarico, 
per qualunque causa, uno o più componenti del Comitato 
stesso, si provvederà alla loro sostituzione, per il periodo 
residuo, con altro componente designato, secondo le mo-
dalità di cui al comma 1. 

 5. Ai predetti  ni le organizzazioni sindacali di cui al 
comma 1 provvedono ad effettuare le designazioni di pro-
pria competenza sulla base dei criteri di rotazione. 

 6. Al  ne di garantire la continuità dell’azione ammi-
nistrativa e gestionale del Fondo nella fase transitoria di 
adeguamento alla disciplina di cui al decreto legislativo 
n. 148 del 2015, i componenti del Comitato amministra-
tore di cui all’art. 3 del decreto del Ministro del lavo-
ro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle  nanze del 24 novembre 2003, 
n. 375, in carica alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Uf  ciale   del presente decreto, continueranno a svolgere i 
rispettivi incarichi  no alla prima costituzione del Comi-
tato amministratore di cui al presente articolo.   

  Art. 4.

      Compiti del Comitato amministratore del Fondo    

      1. Il Comitato amministratore deve:  
    a)   predisporre, sulla base dei criteri stabiliti dal Con-

siglio di indirizzo e vigilanza dell’INPS, i bilanci annuali 
della gestione, preventivo e consuntivo, corredati da una 
relazione, e deliberare sui bilanci tecnici relativi alla ge-
stione stessa;  

   a1)      deliberare in ordine alla concessione degli in-
terventi in conformità alle regole di precedenza e turna-
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zione fra le aziende di cui all’art. 9 e compiere ogni al-
tro atto richiesto per la gestione degli istituti previsti dal 
regolamento;  

    b)   fare proposte in materia di contributi, interventi e 
trattamenti, anche ai  ni di cui all’art. 26, comma 3, del 
decreto legislativo n. 148 del 2015, fermo restando quan-
to previsto dall’art. 35, commi 4 e 5, del medesimo decre-
to legislativo, al  ne di assicurare il pareggio di bilancio;  

    c)   vigilare sull’af  uenza dei contributi, sull’ammis-
sione agli interventi e sull’erogazione delle prestazioni, 
nonché sull’andamento della gestione, studiando e pro-
ponendo i provvedimenti necessari per il miglior funzio-
namento del Fondo, nel rispetto del criterio di massima 
economicità e trasparenza;  

    d)   decidere, in unica istanza, sui ricorsi in materia di 
contributi e prestazioni;  

    e)   deliberare le revoche degli assegni straordinari nei 
casi di non cumulabilità di cui all’art. 11;  

    f)   assolvere ad ogni altro compito che sia ad esso 
demandato da leggi o regolamenti.    

  Art. 5.
      Prestazioni    

      1. Il Fondo provvede, nell’ambito dei processi di cui 
all’art. 2, comma 2:  

   a)    in via ordinaria:  
  1) a contribuire al  nanziamento di programmi 

formativi di riconversione o riquali  cazione professiona-
le, anche in concorso con gli appositi Fondi nazionali o 
dell’Unione europea;  

  2) al  nanziamento di speci  ci trattamenti a fa-
vore dei lavoratori interessati da riduzioni dell’orario di 
lavoro o da sospensione temporanea dell’attività lavora-
tiva, per le cause previste dalla normativa in materia di 
integrazione salariale ordinaria e straordinaria, anche in 
concorso con gli appositi strumenti di sostegno previsti 
dalla legislazione vigente;  

   b)   in via straordinaria, all’erogazione di assegni stra-
ordinari per il sostegno al reddito, in forma rateale, ed al 
versamento della contribuzione correlata, riconosciuti ai 
lavoratori ammessi a fruirne nel quadro dei processi di 
agevolazione all’esodo. Qualora l’erogazione avvenga, 
su richiesta del lavoratore, in unica soluzione, l’assegno 
straordinario è pari ad un importo corrispondente al 60% 
del valore attuale, calcolato secondo il tasso uf  ciale di 
riferimento vigente alla data di stipula dell’accordo del 
20 dicembre 2013 di quanto sarebbe spettato dedotta la 
contribuzione correlata, che pertanto non verrà versata, se 
detta erogazione fosse avvenuta in forma rateale. 

 2. Gli assegni straordinari per il sostegno del reddito 
sono erogati dal Fondo, per un massimo di 60 mesi, a 
decorrere dalla data di accesso alle prestazioni straordi-
narie di cui al comma 1, lettera   b)   , in favore dei lavoratori 
che conseguano la pensione entro un periodo massimo di 
60 mesi dalla data di cessazione del rapporto di lavoro, 
su richiesta del datore di lavoro e  no alla maturazione 
dell’accesso al trattamento pensionistico:  

    a)   anticipato a carico dell’assicurazione generale ob-
bligatoria nei confronti di tutti i soggetti di cui all’art. 2;  

    b)   di vecchiaia a carico dell’assicurazione genera-
le obbligatoria nei confronti dei soggetti di cui all’art. 2 
iscritti esclusivamente all’assicurazione generale 
obbligatoria;  

    c)   di vecchiaia a carico dello speciale Fondo di pre-
videnza degli impiegati dipendenti dai concessionari della 
riscossione nei confronti dei soggetti di cui all’art. 2 ob-
bligatoriamente iscritti oltre che all’assicurazione genera-
le obbligatoria anche al Fondo di cui al presente decreto.  

 3. Ai  ni dell’applicazione dei criteri di cui al com-
ma 2, si dovrà tener conto della complessiva anzianità 
contributiva rilevabile da apposita certi  cazione prodotta 
dai lavoratori. 

 4. Il Fondo versa, altresì, la contribuzione di cui al 
comma 1, lettera   b)  , dovuta alla competente gestione as-
sicurativa obbligatoria come identi  cata dalle lettere   a)  , 
  b)   e   c)   del comma 2.   

  Art. 6.

      Finanziamento    

     1. Le somme accantonate nel Fondo di cui al decreto 
ministeriale n. 375 del 2003 ed eventuali ulteriori asse-
gnazioni previste da parte dello speciale Fondo di Previ-
denza dei dipendenti esattoriali ai sensi dell’art. 81 della 
legge 21 novembre 2000, n. 342, e del decreto del Mini-
stro del lavoro e delle politiche sociali di concerto con 
il Ministro dell’economia e delle  nanze del 13 novem-
bre 2002 rimangono acquisite al Fondo medesimo così 
come adeguato alle previsioni di cui all’art. 26 e seguenti 
del decreto legislativo n. 148 del 2015. L’utilizzo di tali 
somme è destinato al pagamento delle prestazioni even-
tualmente attive alla data di entrata in vigore del presen-
te decreto  no alla loro naturale scadenza. Qualora tali 
risorse dovessero risultare insuf  cienti, provvederà ogni 
singolo datore di lavoro esodante, o subentrante nei rap-
porti giuridici del datore di lavoro esodante, al versamen-
to del contributo straordinario, relativo ai soli lavoratori 
interessati dalla corresponsione degli assegni medesimi, 
in misura corrispondente al fabbisogno di copertura degli 
assegni straordinari erogabili e della contribuzione corre-
lata, ai sensi dell’art. 33, comma 3, del decreto legislativo 
n. 148 del 2015. 

 2. Per le prestazioni di cui all’art. 5, comma 1, lettera 
  a)    è dovuto al Fondo:  

    a)   un contributo ordinario dello 0,30%, ripartito tra 
datore di lavoro e lavoratore nella misura, rispettivamen-
te, di due terzi ed un terzo, calcolato sulla retribuzione 
imponibile ai  ni previdenziali di tutti i lavoratori dipen-
denti con contratto a tempo indeterminato, ivi compresi i 
dirigenti;  

    b)   un contributo addizionale, a carico del datore di la-
voro, in caso di fruizione delle prestazioni di cui all’art. 5, 
comma 1, lettera   a)  , punto 2), nella misura dell’1,50% 
calcolato sulle retribuzioni imponibili ai  ni previdenziali 
perse dai lavoratori interessati dalle prestazioni di cui alla 
lettera   a)  .  
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 3. Eventuali incrementi o diminuzioni della misura del 
contributo ordinario sono ripartite tra datore di lavoro e 
lavoratore in ragione degli stessi criteri di ripartizione di 
cui al comma 2, lettera   a)  . 

 4. Per la prestazione straordinaria di cui all’art. 5, com-
ma 1, lettera   b)   è dovuto da parte del datore di lavoro un 
contributo straordinario, relativo ai soli lavoratori interes-
sati dalla corresponsione degli assegni medesimi, in mi-
sura corrispondente al fabbisogno di copertura degli asse-
gni straordinari erogabili e della contribuzione correlata. 

 5. Ai contributi di  nanziamento del Fondo si appli-
cano le disposizioni previste dall’art. 33, comma 4, del 
decreto legislativo n. 148 del 2015, compreso l’art. 3, 
comma 9, della legge 8 agosto 1995, n. 335. 

 6. Ai sensi dell’art. 35 del decreto legislativo n. 148 del 
2015, il Fondo ha l’obbligo di bilancio in pareggio e non 
può erogare prestazioni in carenza di disponibilità. 

 7. Gli interventi a carico del Fondo sono concessi pre-
via costituzione di speci  che riserve  nanziarie ed entro i 
limiti delle risorse già acquisite. 

 8. Il Fondo ha obbligo di presentare il bilancio tecnico 
di previsione a otto anni basato sullo scenario macroeco-
nomico coerente con il più recente Documento di eco-
nomia e  nanza e relativa Nota di aggiornamento, fermo 
restando l’obbligo di aggiornamento in corrispondenza 
della presentazione del bilancio preventivo annuale, al 
 ne di garantire l’equilibrio dei saldi di bilancio. 

 9. Sulla base del bilancio di previsione di cui al com-
ma 8, il Comitato amministratore ha facoltà di proporre 
modi  che in relazione all’importo delle prestazioni o alla 
misura dell’aliquota di contribuzione. Le modi  che sono 
adottate, anche in corso d’anno, con decreto direttoriale 
del Ministero del lavoro e delle politiche sociali e del Mi-
nistero dell’economia e  nanze, veri  cate le compatibili-
tà  nanziarie interne al Fondo, sulla base della proposta 
del Comitato amministratore. 

 10. In caso di necessità di assicurare il pareggio di bi-
lancio ovvero di far fronte a prestazioni già deliberate o da 
deliberare, ovvero in caso di inadempienza del Comitato 
amministratore, l’aliquota contributiva può essere mo-
di  cata con decreto direttoriale del Ministero del lavoro 
e delle politiche sociali e del Ministero dell’economia e 
 nanze anche in mancanza di proposta del Comitato am-

ministratore. In ogni caso, in assenza dell’adeguamento 
contributivo di cui al comma precedente, l’INPS è tenuto 
a non erogare le prestazioni.   

  Art. 7.
      Accesso alle prestazioni    

      1. L’accesso alle prestazioni di cui all’art. 5 è 
subordinato:  

    a)   per le prestazioni di cui all’art. 5, comma 1, lettera 
  a)  , punto 1), all’espletamento delle procedure contrattuali 
previste per i processi che modi  cano le condizioni di la-
voro del personale;  

    b)   per le prestazioni di cui all’art. 5, comma 1, lettera 
  a)   punto 2), all’espletamento delle procedure contrattua-
li previste per i processi che modi  cano le condizioni di 

lavoro del personale ovvero determinano la riduzione dei 
livelli occupazionali nonché di quelle legislative laddove 
espressamente previste;  

    c)   per le prestazioni di cui all’art. 5, comma 1, lettera 
  b)  :  

  1) all’espletamento delle procedure contrattuali 
preventive e di legge previste per i processi che determi-
nano la riduzione dei livelli occupazionali;  

   2) in alternativa, l’accesso alle prestazioni può av-
venire anche nell’ipotesi in cui un’azienda, rientrante tra 
quelle individuate all’art. 2:   

    a)   si trovi in una situazione di eccedenza di 
personale;  

    b)   manifesti la volontà di non risolvere tale 
problematica attraverso il ricorso a licenziamenti collet-
tivi ma solo attraverso il ricorso a strumenti organizza-
tivi previsti dalle vigenti normative contrattuali riguar-
danti i processi che determinano la riduzione dei livelli 
occupazionali;  

    c)   attivi una procedura sindacale per pervenire 
ad un accordo che individui, nell’ambito delle previsioni 
contrattualmente de  nite, le modalità di esodo volontario 
rivolto a tutto il personale dipendente che goda dei requi-
siti che consentono l’intervento del Fondo stesso;  

    d)   intenda evitare il ricorso a licenziamenti 
collettivi, nei confronti del personale che esaurita l’ap-
plicazione degli strumenti anzidetti, continui a rimanere 
in esubero e si impegni, quindi, a non attivare procedure 
di licenziamento collettivo in base alle medesime causali, 
per almeno 12 mesi a far tempo dalla data dell’accordo di 
cui alla lettera   c)  .  

 2. L’accesso alle prestazioni di cui all’art. 5 è altresì 
subordinato alla condizione che le procedure contrattuali 
di cui al precedente comma 1 si concludano con accordo 
aziendale, nell’ambito del quale siano stati individuati, 
per i casi di cui al comma 1, lettera   b)   e lettera   c)  , pun-
to 1), una pluralità di strumenti secondo quanto indicato 
dalle normative vigenti in materia di processi che modi  -
cano le condizioni di lavoro del personale, ovvero deter-
minano la riduzione dei livelli occupazionali. 

 3. Nei processi che determinano la riduzione dei livel-
li occupazionali, ferme le procedure di cui al comma 1, 
lettera   c)  , si può accedere anche alle prestazioni di cui 
all’art. 5, comma 1, lettera   a)  , punti 1) e 2). 

 4. Alle prestazioni di cui all’art. 5, comma 1, lettera 
  a)  , punto 2) e lettera   b)  , nell’ambito dei processi di cui 
all’art. 2, può accedere tutto il personale dipendente as-
sunto a tempo indeterminato, ivi compresi i dirigenti, del-
le imprese descritte all’art. 2 del presente decreto.   

  Art. 8.
      Prestazioni straordinarie.

Individuazione dei lavoratori in esubero    

     1. Ai  ni del presente decreto, l’individuazione dei 
lavoratori in esubero, in relazione alle esigenze tecnico-
produttive e organizzative del complesso aziendale, av-
viene prioritariamente anteponendo il personale in pos-
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sesso dei requisiti di legge previsti per il conseguimento 
dell’accesso al trattamento pensionistico anticipato o di 
vecchiaia alla data stabilita per la risoluzione del rappor-
to di lavoro, anche se abbia diritto al mantenimento in 
servizio e, subordinatamente, al rispetto dei criteri di cui 
all’art. 5, comma 1, legge 23 luglio 1991, n. 223. 

 2. L’individuazione degli altri lavoratori in esubero ai 
 ni dell’accesso alla prestazione di cui all’art. 5, com-

ma 1, lettera   b)  , avviene adottando, in via prioritaria, il 
criterio della maggiore prossimità alla maturazione del 
diritto alla pensione di cui all’art. 5, comma 3, ovvero 
della maggiore anzianità anagra  ca. 

 3. Per ciascuno dei casi di cui ai commi 1 e 2, ove il 
numero dei lavoratori in possesso dei suddetti requisiti 
risulti superiore al numero degli esuberi, si favorisce, in 
via preliminare, la volontarietà che è esercitata dagli in-
teressati nei termini e alle condizioni aziendalmente con-
cordate e ove ancora risultasse superiore il numero dei 
lavoratori in possesso dei requisiti di cui sopra rispetto al 
numero degli esuberi si tiene conto dei carichi di famiglia.   

  Art. 9.
      Criteri di precedenza e turnazioni    

     1. L’accesso dei soggetti di cui all’art. 2 alle prestazio-
ni ordinarie di cui all’art. 5, comma 1, lettera   a)  , punti 
1 e 2, avviene secondo criteri di precedenza e turnazio-
ne e nel rispetto del principio della proporzionalità delle 
erogazioni. 

 2. Le domande di accesso alle prestazioni di cui al 
comma 1, formulate nel rispetto delle procedure e dei 
criteri individuati dall’art. 7, sono prese in esame dal Co-
mitato amministratore su base trimestrale, deliberando 
gli interventi secondo l’ordine cronologico di presenta-
zione delle domande e tenuto conto delle disponibilità 
del Fondo. Dette domande saranno formulate in accordo 
con la normativa vigente al momento della presentazione 
dell’istanza. 

 3. Nuove richieste di accesso alle prestazioni di cui 
all’art. 5, comma 1, lettera   a)  , punti 1) e 2), da parte dello 
stesso datore di lavoro, possono essere prese in esame su-
bordinatamente all’accoglimento delle eventuali richieste 
di altri datori di lavoro aventi titolo di precedenza. 

 4. I soggetti di cui all’art. 2 ammessi alle prestazioni 
ordinarie di cui all’art. 5, comma 1, lettera   a)  , punti 1) e 
2), e che abbiano conseguito gli obiettivi pre  ssati con 
l’intervento del Fondo, possono essere chiamati a prov-
vedere, prima di poter accedere ad ulteriori forme di in-
tervento, al rimborso, totale o parziale, dell’importo delle 
prestazioni fruite tramite  nanziamenti ottenuti dagli ap-
positi Fondi nazionali o comunitari, mediante un piano 
modulato di restituzione.   

  Art. 10.
      Criteri e misure delle prestazioni    

     1. Nei casi di cui all’art. 5, comma 1, lettera   a)  , punto 
1), il contributo al  nanziamento delle ore destinate alla 
realizzazione di programmi formativi di riconversione o 

riquali  cazione professionale, è pari alla corrisponden-
te retribuzione lorda percepita dagli interessati, ridotto 
dall’eventuale concorso degli appositi Fondi nazionali o 
dell’UE. 

 2. Nei casi di riduzione o sospensione dell’attività la-
vorativa su base giornaliera, settimanale o mensile, di cui 
all’art. 5, comma 1, lettera   a)  , punto 2, il Fondo eroga ai 
lavoratori interessati un assegno ordinario per il sostegno 
del reddito calcolato nella misura del 60% della retribu-
zione lorda mensile che sarebbe spettata al lavoratore per 
i periodi non lavorati, con un massimale pari a un importo 
di: euro 1.140,00 lordi mensili, se la retribuzione lorda 
mensile dell’interessato è inferiore a euro 2.099,00; di 
euro 1.314,00 lordi mensili se la retribuzione lorda men-
sile dell’interessato è compresa tra euro 2.099,00 ed euro 
3.318,00 e di euro 1.660,00 lordi mensili se la retribu-
zione lorda mensile dell’interessato è superiore ad euro 
3.318,00. Con effetto dal 1° gennaio di ciascun anno, gli 
importi di cui al presente comma sono aumentati con i 
criteri e le misure in atto per la cassa integrazione gua-
dagni per l’industria. La retribuzione mensile dell’inte-
ressato utile per la determinazione dei trattamenti e della 
paga oraria di cui al presente articolo è quella individuata 
secondo le disposizioni contrattuali nazionali in vigore, 
ossia la retribuzione sulla base dell’ultima mensilità per-
cepita dall’interessato secondo il criterio comune: 1/360 
della retribuzione annua per ogni giornata. Qualora l’im-
porto dell’assegno ordinario così calcolato sia inferiore al 
trattamento di cassa integrazione guadagni, si applica il 
trattamento più favorevole al lavoratore. 

 3. L’erogazione del predetto assegno è subordinata alla 
condizione che il lavoratore destinatario durante il perio-
do di riduzione dell’orario o di sospensione temporanea 
del lavoro non svolga alcun tipo di attività lavorativa in 
favore di soggetti terzi. Resta comunque fermo quanto 
previsto dalle normative vigenti in tema di diritti e doveri 
del personale. 

 4. Le prestazioni ordinarie di cui all’art. 5, comma 1, 
lettera   a)  , punto 2), conseguenti a riduzioni dell’orario di 
lavoro o a sospensioni temporanee dell’attività lavorativa, 
possono essere erogate per un periodo complessivamente 
non superiore ai limiti stabiliti dalla normativa vigente 
di cui all’art. 12 del decreto legislativo n. 148 del 2015 e 
comunque nel rispetto della durata massima complessiva 
di cui all’art. 4, comma 1, del decreto legislativo n. 148 
del 2015. 

 5. Nei casi di cui all’art. 5, comma 1, lettera   b)   , il Fon-
do eroga un assegno straordinario di sostegno al reddito 
il cui valore è pari:  

   a)    per i lavoratori che possono conseguire la pensio-
ne anticipata, alla somma dei seguenti importi:  

 1) l’importo netto del trattamento pensionistico 
spettante nell’assicurazione generale obbligatoria con la 
maggiorazione dell’anzianità contributiva mancante per 
il diritto alla pensione anticipata; 

 2) l’importo delle ritenute di legge sull’assegno 
straordinario. 
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   b)    Per i lavoratori che possono conseguire la pensio-
ne di vecchiaia prima di quella anticipata, alla somma dei 
seguenti importi:  

 1) l’importo netto del trattamento pensionistico 
spettante nell’assicurazione generale obbligatoria ovvero 
nel Fondo di previdenza degli impiegati dipendenti delle 
imprese che esercitano attività di riscossione dei tributi 
erariali così come identi  cate all’art. 2 del presente decre-
to con la maggiorazione dell’anzianità contributiva man-
cante per il diritto alla pensione di vecchiaia; 

 2) l’importo delle ritenute di legge sull’assegno 
straordinario. 

 6. Nei casi di cui al comma 5, il versamento della con-
tribuzione correlata è effettuato per il periodo compreso 
tra la cessazione del rapporto di lavoro e la maturazione 
dei requisiti minimi richiesti per l’accesso al trattamento 
pensionistico anticipato o di vecchiaia; l’assegno straor-
dinario, esclusa pertanto la predetta contribuzione corre-
lata, è corrisposto sino alla  ne del mese antecedente a 
quello previsto per la decorrenza della pensione. 

 7. La contribuzione correlata per i periodi di erogazio-
ne delle prestazioni a favore dei lavoratori interessati da 
riduzione di orario o da sospensione temporanea dell’at-
tività di cui all’art. 5, comma 1, lettera   a)  , punto 2), e 
per i periodi di erogazione dell’assegno straordinario di 
sostegno al reddito di cui all’art. 5, comma 1, lettera   b)  , 
compresi tra la cessazione del rapporto di lavoro e la ma-
turazione dei requisiti minimi di età e/o anzianità contri-
butiva richiesti per la maturazione del diritto alla pensio-
ne anticipata o di vecchiaia, è versata a carico del fondo 
ed è utile per il conseguimento del diritto alla pensione, 
ivi compresa quella anticipata, e per la determinazione 
della sua misura. 

 8. La contribuzione correlata nei casi di riduzione 
dell’orario o di sospensione temporanea dell’attività la-
vorativa, nonché per i periodi di erogazione dell’assegno 
straordinario per il sostegno al reddito, è calcolata sulla 
base di quanto previsto dall’art. 40 della legge 4 novem-
bre 2010, n. 183. 

 9. Le somme occorrenti alla copertura della contribu-
zione correlata nei casi di riduzione dell’orario di lavoro 
o di sospensione temporanea dell’attività lavorativa, non-
ché per i periodi di erogazione dell’assegno straordinario 
di sostegno al reddito, sono calcolate sulla base dell’ali-
quota di  nanziamento del Fondo pensioni lavoratori 
dipendenti vigenti e versate a carico del Fondo per cia-
scun trimestre entro il trimestre successivo. Per gli iscritti 
al Fondo di previdenza di cui alla legge 2 aprile 1958, 
n. 377, e successive modi  cazioni il calcolo ed il succes-
sivo versamento sarà effettuato secondo quanto previsto 
dall’art. 10 della predetta legge. 

 10. L’assegno straordinario e la contribuzione correla-
ta sono corrisposti previa rinuncia esplicita al preavviso 
e alla relativa indennità sostitutiva, nonché ad eventuali 
ulteriori bene  ci previsti dalla contrattazione collettiva, 
connessi all’anticipata risoluzione del rapporto per ridu-
zione di posti o soppressione o trasformazione di servizi 
o uf  ci, in particolare per i lavoratori cui si applicano le 

disposizioni particolari per le casse di risparmio che ge-
stiscono direttamente il servizio di riscossione contenute 
nel CCNL 12 luglio 1995 e 17 luglio 1995. 

 11. Nei casi in cui l’importo della indennità di mancato 
preavviso sia superiore all’importo complessivo degli as-
segni straordinari spettanti, il datore di lavoro corrisponde 
al lavoratore, sempre che abbia formalmente effettuato la 
rinuncia al preavviso, in aggiunta agli assegni suindicati, 
una indennità una tantum, di importo pari alla differenza 
tra i trattamenti sopra indicati. 

 12. In mancanza di detta rinuncia il lavoratore decade 
da entrambi i bene  ci.   

  Art. 11.

      Cumulabilità della prestazione straordinaria    

     1. Gli assegni straordinari di sostegno al reddito sono 
incompatibili con i redditi da lavoro dipendente o autono-
mo, eventualmente percepiti durante il periodo di fruizio-
ne degli assegni medesimi, derivanti da attività lavorati-
va prestata a favore delle imprese così come identi  cate 
all’art. 2 nonché di altri soggetti e altre aziende operanti 
nell’ambito creditizio o della riscossione iscritte all’albo 
di cui all’art. 53 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, 
n. 446, o che, comunque, svolgono attività in concorren-
za con il datore di lavoro presso cui prestava servizio 
l’interessato. 

 2. Contestualmente alla percezione dei redditi di cui 
al comma 1, cessa la corresponsione degli assegni stra-
ordinari di sostegno al reddito, nonché il versamento dei 
contributi previdenziali. 

 3. Gli assegni straordinari di sostegno al reddito sono 
cumulabili entro il limite massimo dell’ultima retribuzio-
ne mensile, ragguagliata ad anno, percepita dall’interes-
sato, secondo il criterio comune richiamato dall’art. 10 
con i redditi da lavoro dipendente, eventualmente acqui-
siti durante il periodo di fruizione degli assegni mede-
simi, derivanti da attività lavorativa prestata a favore di 
soggetti diversi da quelli di cui al comma 1. 

 4. Qualora il cumulo tra redditi da lavoro dipendente e 
l’assegno straordinario dovesse superare il limite di cui 
al comma 3, si procede ad una corrispondente riduzione 
dell’assegno medesimo. 

 5. Gli assegni straordinari di sostegno al reddito sono 
cumulabili con i redditi da lavoro autonomo, derivanti da 
attività prestata a favore di soggetti diversi da quelli di 
cui al comma 1, compresi quelli derivanti da rapporti av-
viati, su autorizzazione del datore di lavoro, in costanza 
di lavoro, nell’importo corrispondente a quello previsto 
per i trattamenti di pensione erogati dal Fondo pensione 
lavoratori dipendenti gestito dall’INPS. 

 6. La base retributiva imponibile, considerata ai  ni 
della contribuzione correlata, è ridotta in misura pari 
all’importo dei redditi da lavoro dipendente, con corri-
spondente riduzione dei versamenti  gurativi. 

 7. La base retributiva imponibile considerata ai  ni 
della contribuzione correlata è ridotta nei casi di redditi 
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da lavoro autonomo in misura tale da non determinare va-
riazioni alla contribuzione complessiva annuale a favore 
dell’interessato. 

 8. È fatto obbligo al lavoratore che percepisce l’asse-
gno straordinario di sostegno al reddito, nell’atto dell’an-
ticipata risoluzione del rapporto di lavoro e durante il 
periodo di erogazione dell’assegno medesimo, di dare 
tempestiva comunicazione al datore di lavoro, presso 
cui prestava servizio, e al Fondo, dell’instaurazione di 
successivi rapporti di lavoro dipendenti o autonomi, con 
speci  ca indicazione del nuovo datore di lavoro, ai  ni 
della revoca totale o parziale dell’assegno stesso e della 
contribuzione correlata. 

 9. In caso di inadempimento dell’obbligo previsto dal 
comma 8, il lavoratore decade dal diritto alla prestazione, 
con ripetizione delle somme indebitamente percepite, ol-
tre gli interessi e la rivalutazione capitale, nonché la can-
cellazione della contribuzione correlata di cui all’art. 34 
del decreto legislativo n. 148 del 2015.   

  Art. 12.

      Contributi sindacali    

     1. I lavoratori che fruiscono dell’assegno straordinario 
di sostegno al reddito hanno facoltà di versare i contri-
buti sindacali a favore delle organizzazioni sindacali di 
appartenenza stipulanti i contratti collettivi vigenti di cui 
al presente decreto in forza di apposita clausola inserita 
nel documento di rinuncia del preavviso di cui all’art. 10.   

  Art. 13.

      Norme  nali    

     1. Per quanto non espressamente previsto, si applicano 
le disposizioni di cui all’art. 26 e seguenti del decreto le-
gislativo n. 148 del 2015. 

 Il presente decreto è trasmesso agli organi di control-
lo e pubblicato nella   Gazzetta Uf  ciale   della Repubblica 
italiana. 

 Roma, 18 aprile 2016 

  Il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali

     POLETTI   

 Il Ministro dell’economia
e delle finanze

   PADOAN    

  Registrato alla Corte dei conti il 17 maggio 2016
Uf  cio di controllo sugli atti del MIUR, MIBAC, Min. salute e Min. 
lavoro, foglio n. 1954

  16A04452

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  20 maggio 2016 .

      Approvazione delle modi  che allo statuto del Consorzio 
di tutela Barolo Barbaresco Alba Langhe e Dogliani.    

     IL DIRIGENTE
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE 
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante 
organizzazione comune dei mercati dei prodotti agrico-
li e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) 
n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del 
Consiglio; 

 Visto in particolare la parte II, titolo II, capo I, sezio-
ne 2, del citato regolamento (UE) n. 1308/2013, recante 
norme sulle denominazioni di origine, le indicazioni geo-
gra  che e le menzioni tradizionali nel settore vitivinicolo; 

 Vista la legge 7 luglio 2009, n. 88 recante disposizioni 
per l’adempimento degli obblighi derivanti dall’apparte-
nenza dell’Italia alle Comunità europee - legge comunita-
ria 2008, ed in particolare l’art. 15; 

 Visto il decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61 recante 
tutela delle denominazioni di origine e delle indicazioni 
geogra  che dei vini, in attuazione dell’art. 15 della legge 
7 luglio 2009, n. 88; 

 Visto in particolare l’art. 17 del decreto legislativo 
8 aprile 2010, n. 61 relativo ai consorzi di tutela per le 
denominazioni di origine e le indicazioni geogra  che dei 
vini; 

 Visto il decreto ministeriale 16 dicembre 2010 recante 
disposizioni generali in materia di costituzione e ricono-
scimento dei consorzi di tutela delle denominazioni di 
origine e delle indicazioni geogra  che dei vini; 

 Vista la direttiva direttoriale 2016 della Direzione ge-
nerale per la promozione della qualità agroalimentare e 
dell’ippica del 3 maggio 2016 ed in particolare l’art. 1, 
comma 5, con la quale i titolari degli uf  ci dirigenziali non 
generali, in coerenza con i rispettivi decreti di incarico, 
sono autorizzati alla  rma degli atti e dei provvedimenti 
relativi ai procedimenti amministrativi di competenza; 

 Visto il decreto ministeriale 8 ottobre 2012, pubblicato 
nella   Gazzetta Uf  ciale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 248 del 23 ottobre 2012, con il quale è sta-
to attribuito per un triennio al Consorzio di tutela Baro-
lo Barbaresco Alba Langhe e Roero il riconoscimento e 
l’incarico a svolgere le funzioni di tutela, promozione, 
valorizzazione, informazione del consumatore e cura 
generale degli interessi relativi alle DOCG «Barolo», 
«Barbaresco», «Diano d’Alba o Dolcetto di Diano d’Al-
ba», «Dogliani» ed alle DOC «Barbera d’Alba», «Dol-
cetto d’Alba», «Nebbiolo d’Alba», «Langhe» e «Verduno 
Pelaverga»; 

 Visto il decreto ministeriale 24 novembre 2015, pub-
blicato nella   Gazzetta Uf  ciale   della Repubblica italiana - 
Serie generale - n. 298 del 23 dicembre 2015, con il quale 
è stato attribuito per un triennio al Consorzio di tutela Ba-


